
Augusta.  Rifiuti  pericolosi
in  una  vasta  discarica
abusiva, interviene la GdF
Una  discarica  abusiva  di  notevoli  proporzioni  è  stata
individuata  dagli  uomini  della  Compagnia  di  Augusta  della
Guardia  di  Finanza.  IL  sito,  per  le  mappe  catastali  del
Comune, era una semplice strada interpoderale, che corre lungo
la contrada Mulinello a ridosso dell’omonimo torrente.
I  militari,  nel  corso  dei  servizi  di  perlustrazione  e
controllo  del  territorio,  hanno  notato  la  vasta  area  che
sovrasta  e  costeggia  il  torrente  Mulinello,  lastricata  da
tutta  una  serie  di  rifiuti  solidi  urbani  ed  industriali,
scarti  di  lavorazione  e  materiale  edile  derivato  da
ristrutturazioni,  tutti  pericolosi  per  la  salute  pubblica,
come nel caso dell’eternit, presente in grandi quantità lungo
tutto il tragitto.
Nel corso dell’intervento, le Fiamme Gialle si sono rese conto
della pericolosità della situazione quando hanno visto che
alcune lastre di eternit erano state date alle fiamme oltre ad
aver invaso, a causa delle avverse condizioni meteo che hanno
recentemente flagellato la provincia aretusea, il letto del
torrente Mulinello che corre lungo la vallata sottostante.
La situazione “fotografata” dai finanzieri appare fortemente
lesiva  per  l’intero  eco  sistema  che  alimenta  la  qualità
dell’aria e dell’acqua in tutta la zona che si estende per
quasi  50.000  metri  quadrati,  l’equivalente  di  9  campi  da
calcio.
Sono  in  corso  gli  accertamenti  volti  ad  individuare  la
proprietà  degli  appezzamenti  di  terreno  interessati  dallo
sversamento illecito di rifiuti e, contestualmente, è stata
avviata l’opera di caratterizzazione.
Per le opere di bonifica bisognerà attendere le determinazioni
della Procura di Siracusa a cui, nel frattempo, i finanzieri
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si  sono  rivolti  per  segnalare  la  sussistenza  di  reati
“ambientali”.
L’area utilizzata come discarica abusiva è stata delimitata
grazie all’intervento di una squadra di tecnici inviata sul
posto dall’Ufficio Lavori Pubblici del Comune di Augusta che
ne  ha  inibito  l’accesso  a  chiunque  volesse  continuare  a
praticare le gravissime condotte illecite.

Bando  sicurezza:  Melilli
batte  Siracusa,  gongola  il
sindaco Carta: "un successo"
Bene Melilli, male Siracusa. Il Comune ibleo è l’unico della
provincia  inserito  in  posizione  utile  per  ricevere  il
finanziamento  del  Ministero  dell’Interno  per  dotarsi  di
telecamere  di  sicurezza.  Il  progetto  presentato  è  stato
inserito tra i 428 vincitori.
Siracusa  purtroppo  non  è  andata  oltre  la  posizione  823
nonostante un cofinanziamento di oltre 200mila euro. Altri
indici di valutazione hanno spinto in basso la proposta del
capoluogo che perde così un finanziamento da oltre 700mila
euro.
Gongola il sindaco di Melilli, Giuseppe Carta per i 150mila
euro di finanziamento in arrivo. “E’ un successo forse senza
precedenti  per  il  Comune  di  Melilli.  I  miei  più  sentiti
ringraziamenti vanno alla Prefettura di Siracusa”.
A fine giugno era stato presentato proprio in Prefettura un
progetto  predisposto  seguendo  le  ultime  disposizioni  in
materia di sicurezza. “Installeremo a Melilli centro e nelle
frazioni  di  Villasmundo  e  Città  Giardino  un  articolato
impianto di videosorveglianza che fungerà sia da deterrente
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per chi intende delinquere che da utile supporto, ai fini
investigativi,  per  le  forze  dell’ordine  oltre  che  per  il
controllo del territorio con finalità di Protezione Civile. Il
successo è da ricondurre alla puntuale pianificazione della 
cabina  di  regia  composta,  oltre  che  dal  Sindaco,   dal
Responsabile  della  Protezione  Civile  Gaetano  Albanese,  dal
Responsabile del Comando di Polizia Municipale Claudio Cava e
dai  Comandanti  delle  Stazioni  Carabinieri  di  Melilli,
maresciallo  Marco  Giompapa,  Villasmundo,  maresciallo  Silvio
Puglisi  e  Priolo-Gargallo,  maresciallo  Natalino  Barbagallo,
per competenza territoriale di Città Giardino”.

Siracusa. Bus navetta, quanto
mi costi? Le riparazioni sono
"extra" da 1.400 euro
Riparare  i  due  bus  navetta  attualmente  guasti  e  fermi  da
giorni in deposito costerà alle casse pubbliche altri 1.400
euro. Che si sommano ai 9.000 circa versati mensilmente da
Palazzo Vermexio per la “manutenzione ordinaria e gestione” di
4  mezzi  elettrici.  Purtroppo  però  il  guasto  di  due
caricabatterie rientra nella manutenzione straordinaria, non
inclusa nell’accordo in vigore per quattro mesi con la Rotak
di Priolo, per cui serve una spesa extra. Destinata a non
rimanere l’ultima, considerando come le navette siano soggette
a  guasti  frequenti,  anche  di  natura  meccanica  che  –
evidentemente – saranno sempre gestiti come “extra” perchè non
inclusi nell’affidamento stipulato.
Intanto, però, da diversi giorni le navette in circolazione
sono  2,  nonostante  il  Comune  sia  proprietario  di  6  bus
elettrici in tutto. Di ulteriori 2 si sono perse le tracce.
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Mafia  e  scommesse  online,
l'ex  sponsor  del  Siracusa
uomo-chiave delle indagini
Fabio Lanzafame con la sua PremierWin365 è l’ex main sponsor
del Siracusa calcio. Ed è lui l’uomo chiave dell’operazione
RevolutionBet che ha portato nei giorni scorsi alla scoperta
di un maxi giro di scommesse illegali attraverso una intricata
rete che correva anche sul web, sotto il pesante interesse
delle organizzazioni criminali.
Lanzafame, imprenditore siracusano oggi in Romania, è stato
interrogato  per  rogatoria  ed  ha  contribuito  con  le  sue
dichiarazioni a mettere gli investigatori sulla pista giusta.
La  sua  società  di  scommesse  è  tra  quelle  finite  sotto
sequestro. Il suo logo ha campeggiato per anni sulle maglie
del Siracusa e sugli spazi interni allo stadio riservati al
main sponsor. E proprio in tribuna allo stadio della Borgata
avrebbe  invitato  nel  novembre  del  2016  Danilo  Iannì  e
Francesco  Franco,  in  quel  momento  tenuti  d’occhio  dagli
investigatori della Procura di Reggio Calabria perchè ritenuti
vicini ad ambienti ‘ndraghetisti. L’invito era mirato ad uno
scopo ben preciso: “ritirare 53.500 euro” frase che, secondo
gli investigatori, indicherebbe che l’incasso della partita
del  Siracusa  sarebbe  dovuto  finire  nelle  mani  dei  due
calabresi.
“Soldi  dell’incasso  dei  paganti”,  dicono  senza  sapere  di
essere intercettati mentre in auto contano i soldi, banconota
dopo  banconota.  A  consegnarli  loro  sarebbe  stato  Graziano
Cutrufo, fratello del presidente Gaetano che a Meridionews.it
liquida tutto come “una stronzata”. Ammette di conoscere Fabio
Lanzafame (“siamo, cresciuti insieme. Niente di illegale”) ma
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respinge ulteriori addebiti, ricordando come la PremierWin365
avesse comunque un contratto per la gestione del bar dello
stadio siracusano.

Auto rubate a Siracusa fatte
a pezzi a Palagonia: scoperta
centrale del riciclaggio
C’erano anche diverse auto rubate in provincia di Siracusa
all’interno  di  quella  che  i  carabinieri  di  Palagonia
considerano una vera e propria centrale per il riciclaggio.
Tre vetture erano ancora integre mentre altri 32 veicoli erano
già stati smontati, in tutto o in parte. Le scocche delle auto
erano state tagliate e private del numero identificativo di
telaio, pronte per essere “smaltite” come ferro vecchio. Tutti
i veicoli, identificati attraverso le targhe e i numeri di
telaio  ancora  presenti,  sono  risultati  di  recente
immatricolazione e oggetto di furto nelle province di Catania
e Siracusa.
I carabinieri di Palagonia hanno arrestato il 30enne Febronio
Cona e un 26enne per riciclaggio in concorso. Sequestrato un
ingente quantitativo di materiale rubato, tra autovetture e
parti di queste già smontate e pronte ad essere piazzate sul
mercato illegale dei pezzi di ricambio.
Una pattuglia ha notato ieri pomeriggio un furgone sospetto
nel  centro  abitato  di  Palagonia  ed  ha  proceduto  al  suo
controllo. Alla guida c’era Cona che non ha saputo spiegare la
provenienza  delle  diversi  parti  di  autovetture  trasportate
come  carico.  I  successivi  accertamenti  sul  veicolo  ed  il
ritrovamento di alcune chiavi hanno condotto i carabinieri
all’interno  di  un  capannone  industriale  di  contrada  Tre
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Fontane,  luogo  in  cui  è  stata  scoperta  l’attività  di
riciclaggio  delle  auto  rubate.

Siracusa. Pistola, coltelli e
tirapugni in auto: scatta la
denuncia per un 51enne
Un  51enne  è  stato  denunciato  per  il  reato  di  detenzione
abusiva  di  armi  ed  oggetti  atti  ad  offendere.  A  chiedere
l’intervento  della  Polizia  è  stata  la  moglie  –  peraltro
separata  –  stanca  delle  continue  vessazioni,  minacce  e
prepotenze  subite.  In  Questura  ha  raccontato  anni  di
sofferenza, violenze psicologiche e intimidazioni subite.
Perquisizioni a casa dell’uomo e nella sua autovettura hanno
permesso di sequestrare delle armi e degli oggetti atti ad
offendere che lo stesso deteneva senza averne titolo. C’era
anche una pistola calibro 8 con canna alterata e priva di
tappo rosso poi una mazza da baseball, alcuni coltelli e un
tirapugni in metallo.

Siracusa-Catania,  verifiche
sui nuovi corpi illuminanti:
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chiudono  le  rampe  dalle  19
alle 22
La  prossima  settimana  saranno  effettuate  verifiche
illuminotecniche di rito sui nuovi impianti di illuminazione
installati lungo la Tangenziale Ovest di Catania e il suo asse
di penetrazione urbana A18dir.
I nuovi impianti sono dotati di nuovi corpi illuminanti con
tecnologia  LED  di  ultima  generazione,  che  prevedono  una
regolazione puntuale dei corpi illuminanti, alimentati da cavi
di alluminio, scelti in luogo dei cavi di rame al fine di
contrastarne il furto.
Le verifiche prevedono chiusure delle rampe di svincolo nella
fascia oraria compresa tra le ore 19 e le ore 22 secondo il
seguente calendario:
Lunedì 19, rampa di uscita allo svincolo di San Gregorio per i
veicoli provenienti da Siracusa;

Martedì 20, rampa di immissione dello svincolo di Gravina per
i veicoli diretti a Siracusa;

Mercoledì 21, rampa di uscita allo svincolo di San Giovanni
Galermo per i veicoli provenienti da Messina;

Giovedì 22, rampa di immissione dello svincolo di San Giorgio
per i veicoli diretti a Messina;

Venerdì 23, rampa di immissione dello svincolo di connessione
con l’autostrada A19 per i veicoli diretti a Siracusa.
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Voglia  di  ospedale
provinciale ma la Regione ha
già  deciso:  è  ospedale  di
Siracusa
Improvvisamente,  si  risveglia  la  discussione  attorno  alla
realizzazione del nuovo ospedale. Purtroppo però con ritardo
rispetto ai tempi della Regione, che a luglio ha già deciso
che tipo di ospedale dovrà avere il capoluogo aretuseo. Dea di
primo livello, ovvero come l’ospedale di Scicli o il Trigona-
Di Maria. Niente respiro provinciale quindi niente Dea di
secondo livello. La promozione non c’è stata, nonostante un
numero di abitati/provincia superiore a quello di Ragusa.
Eppure è proprio dalla provincia che adesso i sindaci fanno
sentire  la  loro  voce,  relativamente  all’ospedale  del
capoluogo. Convocata anche l’assemblea dei sindaci. Dopo il
sindaco di Palazzolo, Salvo Gallo, prende parola adesso il
sindaco di Melilli, Giuseppe Carta. “Serve una valutazione più
approfondita rispetto all’ubicazione del nuovo ospedale che,
seppur attualmente classificato di secondo livello (in realtà
primo livello, più basso, ndr) servirà comunque a garantire
assistenza sanitaria all’intera provincia di Siracusa e, nello
specifico, anche alla zona industriale dove ricadono le vie di
fuga della città di Siracusa”.
“Invito tutti a trovare un’area strategica che sia lontana
dalle  insidie  della  viabilità  cittadina  e  che  invece  sia
facilmente raggiungibile e sopratutto con la massima velocità,
per questo sollecito chi di dovere e quindi pure le autorità
sanitarie a valutare la mia proposta di utilizzare l’area
prossima  allo  svincolo  autostradale  Siracusa  Nord  in
territorio  di  Melilli  precisamente  a  Città  Giardino”.
Rimane il problema di fondo: per la Regione l’ospedale da
costruire  è  un  nosocomio  cittadino  e  non  provinciale.  E’
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l’ospedale di Siracusa e non della provincia.
Soddisfazione via espressa invece dal Comitato per il Nuovo
Ospedale. “Importante realizzare un efficace sistema viario
per raggiungere rapidamente il nuovo ospedale nei tre punti di
accesso previsti nell’area, decongestionando così il traffico
della Pizzuta dove vivono migliaia di famiglie”. Anche il
Comitato, però, accarezza il sogno di un ospedale provinciale.
La sola emodinamica, però, non è sufficiente.

Siracusa-Gela,  ripresa  dei
lavori:  Ficara  e  Lorefice
(M5s) dal ministro Lezzi
La ripresa dei lavori per la Siracusa-Gela al centro di un
incontro tra i deputati nazionali Paolo Ficara e Marialucia
Lorefica (M5s) ed il ministro per il Sud, Barbara Lezzi. “Ci
siamo confrontati sulla scadenza di marzo 2019, data entro la
quale il lotto che collega Rosolini-Ispica deve esser pronto
per  non  perdere  il  cofinanziamento  europeo.  La  Regione  –
spiegano i parlamentari – ha una grande responsabilità, siamo
contenti che l’assessore Falcone si sia messo in contatto
telefonico  con  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico.
Auspichiamo che la Regione abbia già provveduto ad inviare la
documentazione annunciata, preliminare alla ripresa dei lavori
e a qualsiasi nulla osta da parte dei ministeri coinvolti”. Il
riferimento è alle comunicazioni che il Cas (Consorzio per le
Autostrade Siciliane) deve mandare al ministero, tramite i
commissari di Condotte, e alle Infrastrutture e Trasporti,
competente per la vigilanza sulla concessione, che deve dare
il via ai lavori da parte di Cosedil.
“Non  consentiamo  a  nessuno  di  addossare  le  proprie
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responsabilità al governo centrale, che tanto sta facendo per
sbloccare la ripartenza dei cantieri in tutta Italia e la
messa  in  sicurezza  di  infrastrutture  già  esistenti”,
sottolineano  Lorefice  e  Ficara.
Altra questione, la Ragusa-Catania. “Il ministro Lezzi conosce
molto bene e della quale si sta occupando con grande impegno.
In particolare è stata affrontata la questione del pedaggio e
della  sua  sostenibilità  socio/economica  in  rapporto  al
territorio,  cercando  di  intervenire  al  fine  di  limitare
l’impatto economico della tariffa, specie per le categorie
meritevoli di sostegno”.

Siracusa.  Il  nemico
sottovalutato:  l'erosione
costiera. "Zero risorse, solo
divieti"
L’Isola si candida a nuovo quartiere sotto tutti i punti di
vista. E’ aumentato il numero dei residenti, aumentano le
attività  commerciali  ma  restano  al  palo  servizi  ed
infrastrutture. Mancano i marciapiedi, le strade sono spesso
anguste o in condizioni discutibili. E su tutto, il mai sin
qui realmente affrontato tema di un necessario risanamento
costiero. Il dissesto, infatti, pone a rischio di crolli,
frane e smottamenti un ampio tratto della popolosa area.
Interviene su questo Nicoletta Piazzese (Forza Italia). “Anche
per la prossima stagione estiva ai siracusani sarà negato
l’accesso a molte spiagge del litorale. Con rammarico constato
che  nessun  intervento  è  stato  posto  o  almeno  proposto  a
Palermo. E mentre c’è chi realizza dei lungomare, facendone
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giustamente  fiore  all’occhiello  della  sua  attività
amministrativa,  Siracusa  arretra”,  riassume  la  dirigente
provinciale del partito.
La  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa  si  vede  costretta  a
moltiplicare le ordinanze con cui viene interdetto l’accesso a
tratti  di  costa,  dalla  Fanusa  al  Plemmirio,  da  via  Lido
Sacramento a Carrozza.
“La precedente amministrazione comunale, pur godendo di un
governo  regionale  di  colore  favorevole,  si  è  limitata  a
richiedere  un  finanziamento  alquanto  esiguo,  appena  1,4
milioni di euro, per la messa in sicurezza di questa parte di
costa senza peraltro ottenere l’inserimento in programmazione
e l’assegnazione dei soldi per la realizzazione”, attacca la
Piazzese.  “Le  uniche  ed  esclusive  opere  di  risanamento
costiero che riguardano il litorale siracusano sono, infatti,
riconducibili  ad  un  decreto  del  2008  ed  all’Accordo  di
Programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento
di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del
rischio  idrogeologico  del  30  marzo  2010,  tutti  a  firma
dell’allora  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del
Territorio  e  del  Mare,  Stefania  Prestigiacomo”,  ricorda
l’esponente dello stesso partito.
L’ultimo intervento ha riguardato la realizzazione di parte
del primo Stralcio dei lavori di ripristino e consolidamento
della  falesia  compresa  tra  Punta  Carrozza  e  Punta
Castelluccio. “A distanza di oltre dieci anni, siamo ancora in
attesa del completamento di quei lavori, con le somme rimaste
disponibili  nemmeno  più  sufficienti  a  coprire  tutto
l’intervento programmato. Ma cosa più grave, non sono stati
proposti nuovi interventi. Non sono state individuate altre
fonti  di  finanziamento  e  non  sono  stati  recuperati  nuovi
fondi”, l’affondo di Nicoletta Piazzese.
Eppure il rischio di dissesto idrogeologico per Siracusa è
concreto ed elevato. Lo dicono anche i geologi. Ed ogni anno
il litorale marino subisce la perdita di parti significative
di costoni rocciosi e arenili.


